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Venezia, 30 giugno 2006 
 

Prot. 4536/F23/H24        
Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche Statali  
di ogni ordine e grado del Veneto - Loro Sedi 

 
                                                         e  p.c.  Al Direttore Generale 

Al Dirigente Ufficio V 
Ai Dirigenti dei CSA  

Al Ref. Reg. dott. Sandro Silvestri  
Ai Comandi Provinciali del Corpo dei Vigili del Fuoco 

                                              Loro Sedi  
 

OGGETTO: Sicurezza nelle scuole. Iniziative per l’A.S. 2006/07. 
 

Si porta a conoscenza delle SS.LL. che il Ministero dell’Istruzione - Dipartimento per 
l’Istruzione - Direzione generale per il personale della scuola, ha comunicato, con Nota prot. n. 
Uff. VIII/883 dell’ 8 maggio 2006, di aver attribuito, per l’anno finanziario 2006, direttamente 
agli Uffici Scolastici Regionali di tutto il territorio nazionale euro 16.884.733,00 e 
successivamente di aver integrato tale finanziamento con euro 2.445.850,00 (alla Direzione 
del Veneto sono iscritti a bilancio 2006, cap 7785, euro 1.222.676,00 più euro 168.562,00, per 
un totale di Euro 1.391.238,00).  Entrambi gli importi sono finalizzati a favorire l’attuazione, 
nelle Istituzioni scolastiche, delle disposizioni contemplate dalla vigente normativa in materia 
d’igiene e sicurezza sul lavoro. (D.L.vo 626/94 e successive modificazioni e integrazioni e 
D.L.vo 195/03)   

Con proprio Atto finanziario prot. 4521/A6/F23/H24, in data 29/06/06, questa Direzione 
ha disposto la ripartizione dell’importo complessivo assegnato al Veneto nell’A.F. 2006 pari ad  
euro 1.391.238,00  come segue:  

 
� alle Istituzioni scolastiche statali del Veneto la somma di  € 1.351.238,00, ripartita 
tra i CSA sulla base dei parametri già utilizzati negli scorsi anni scolastici:  

1. 50% sulla base dei posti organico di diritto 2005/06 
2. 40% sulla base del numero dei plessi scolastici presenti nell’a.s. 2005/06 
3. 10% sulla base del numero degli Istituti con laboratori e officina.  
     (appartengono a questa categoria gli Istituti a cui nella graduatoria compilata ai sensi 
      dell’art. 5 del CCNI, sottoscritto il 28.5.2002 per la specifica area della Dirigenza  
      scolastica, è stato attribuito il relativo punteggio) 

Per effetto dell’applicazione dei criteri sopra indicati, ai CSA sono assegnati, al fine della 
successiva ripartizione tra le Istituzioni scolastiche della provincia, le seguenti quote: 
 

 CSA del VENETO Quota assegnata 
BELLUNO 87.990,00 
PADOVA 243.555,00 
ROVIGO 79.832,00 
TREVISO 238.198,00 
VENEZIA 220.002,00 
VERONA 225.301,00 
VICENZA 256.360,00 
totale 1.351.238,00 
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� € 14.000,00 per azioni provinciali di sostegno alle reti di scuole già attive o da attivare, e 
per le azioni di formazione a carattere provinciale, con assegnazione di € 2.000,00 a ciascun 
CSA del Veneto; 
� € 6.000,00 per il progetto “Sicurezza in cattedra”, in relazione alle azioni regionali di 
formazione previste, con assegnazione all’ITIS “Planck” di Villorba (TV); 
� € 20.000,00 per il monitoraggio e la pubblicizzazione delle azioni svolte negli anni 
scolastici 2005/2006 e 2006/2007 con assegnazione all’ITIS “Planck” di Villorba (TV) in 
continuazione con l’attività svolta negli anni scolastici precedenti. 
             

I CSA provinciali, in quanto articolazioni territoriali in grado di valutare concretamente 
i reali fabbisogni delle scuole, provvederanno a loro volta a ripartire il finanziamento 
loro assegnato tra le Istituzioni scolastiche della provincia, anche modificando 
opportunamente, in base alle esigenze riscontrate, il peso dei fattori di calcolo 
utilizzati a livello regionale e sopra indicati, avvalendosi della collaborazione del 
gruppo di lavoro per la “Sicurezza” appositamente istituito in ogni provincia. 

 
I Dirigenti scolastici predisporranno i relativi piani di utilizzazione delle 

somme assegnate in base alle esigenze prioritarie dell’istituzione scolastica in materia di 
sicurezza, nel rispetto delle indicazioni della normativa vigente e avendo particolare cura di 
ottimizzare l’uso delle risorse disponibili secondo i principi dell’efficacia e dell’economicità, con 
particolare attenzione all’obbligo del completamento ed aggiornamento delle attività 
formative di tutto il personale. 

 Tale piano dovrà essere inviato ai CSA di competenza entro il 31/12/2006.  
 
A tal fine si sottolinea ancora una volta l’importanza della costituzione dei Gruppi 

provinciali per la “Sicurezza” così da assicurare e coordinare le iniziative a livello locale, in 
accordo con il Gruppo di lavoro regionale, per le seguenti azioni: 

 
� effettuare le opportune riunioni preparatorie e di coordinamento 
� facilitare la costituzione di reti scolastiche 
� offrire i necessari supporti organizzativi per la realizzazione delle attività 

formative 
� facilitare i contatti con le agenzie e gli enti erogatori dei corsi, in particolare con i 

Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco  
� relazionare all’Ufficio Scolastico Regionale circa le attività programmate e 

realizzate a livello provinciale ed i relativi esiti, entro il 31 agosto 2007. 
 
 

Il Dirigente 
Gianna Miola 

 
 


